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Premessa 
 

Il territorio della Toscana è stato oggetto nel mese di agosto di tre successivi eventi 
metereologici di carattere eccezionale: quello del1 agosto 2015 caratterizzato da una eccezionale 
tempesta di vento nella provincia di Firenze per il quale con D.P.G.R. n.150 del 3/08/2015 è stato 
decretato la stato di emergenza regionale, quello del 10 agosto 2015 nel territorio della provincia di 
Massa Carrara e quello  del 24 e del 25 agosto 2015 nei territori provinciali di Pisa, Siena e Grosseto. 
per i quali è stato riconosciuto, con D.P.G.R .153 del 28 agosto 2015, lo stato di emergenza regionale 
ai sensi dell'art.11 comma 2 lett. a) L.R. 67/2003. 

Con lettera del Presidente della Regione Toscana - AOOGRT/188387/A.060 del 4/9/2015 - è 
stato richiesto il riconoscimento dell’emergenza nazionale, per tutti e tre gli eventi meteorologici 
sopra citati accompagnandola con una relazione descrittiva e di stima complessiva dei danni.  

A seguito dell’istruttoria condotta dal Dipartimento di Protezione Civile, con Delibera del 
Consiglio dei Ministri del 6 novembre 2015 è stata riconosciuta l’emergenza di carattere nazionale 
per quanto verificatosi in provincia di Siena, nei giorni del 24 e del 25 agosto. 

 
Con nota AOOGRT/247723/P.150 del 19/11/2015, il Presidente della Regione Toscana ha 

dato l’intesa, ai sensi dell’articolo 107 comma 1 lettera c) del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 
112, allo schema di ordinanza proposto dal capo Dipartimento di Protezione Civile con nota 
CG55749 del 10/11/2015. 

 
Con Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 300 del 19 novembre 

2015, pubblicata in GU n.279 del 30/11/2015, recante “Piano dei primi interventi urgenti di protezione 
civile conseguenti agli eccezionali eventi metereologici che nei giorni 24 e 25 agosto hanno colpito il 
territorio della provincia di Siena” è stato nominato Commissario delegato (ex art.1 comma 1) per 
l’attuazione del piano, il Dirigente del Settore Sistema regionale di protezione civile della Regione 
Toscana (settore, la cui denominazione è stata modificata in “Protezione Civile e Riduzione rischio 
alluvioni” con Decreto Dirigenziale n.6359 del 28/12/2015) e sono stati definiti i criteri e la tempistica 
con cui predisporre il piano degli interventi (ex art.1 comma 3), nei limiti delle risorse finanziarie, pari a 
2.000.000 € di cui all’articolo 3 dell’OCDPC 300/2015. 

 
Lo stato di emergenza nazionale per il territorio della provincia di Siena, è stato decretato fino 

al centottantesimo giorno dalla data della Delibera del Consiglio dei Ministri, per cui terminerà in 
data 4/5/2016 ma potrà essere prorogato di ulteriori 180 giorni. 
  



 

 

Piano degli Interventi 

Contenuto e tempistica 
L’OCDPC 300/2015, all’art. 1, prevede la predisposizione, nei limiti delle risorse finanziarie 

assegnate dall’art. 3 della medesima ordinanza, di un piano degli interventi suddividendoli in tre 
categorie: 

a) Interventi realizzati dagli Enti locali nella fase di prima emergenze rivolti a rimuovere le 
situazioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile e assistenza e ricovero alle popolazioni 
colpite dai predetti eventi calamitosi (comma 3, lettera a);  

b) Attività poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza 
delle aree interessate dagli eventi calamitosi (comma 3 lettera b);  

c) Interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose 
(comma 3 lettera c); 

La proposta di Piano deve essere trasmessa per l’approvazione entro 60 giorni dalla 
pubblicazione della OCDCP 300/2015 avvenuta in data 30 novembre 2015 e quindi entro il 29 
gennaio 2016. 

Censimento Danni 
Il Censimento dei danni è stato compiuto con il concorso degli enti locali appartenenti al 

Sistema Regionale di Protezione Civile, come definito dalla legge regionale 67/2003. E’ stato 
conseguentemente richiesto alla Amministrazione provinciale di Siena di raccogliere e trasmettere le 
segnalazioni provenienti da comuni, unioni di comuni, consorzi, ecc., così da poter disporre di un 
quadro quanto più possibile completo delle iniziative di carattere straordinario, realizzate o da 
realizzare, “finalizzate al ritorno alle normali condizioni di vita del territorio interessato dall’evento”. 

I dati sono stati trasmessi organizzandoli in forma coerente con la necessità di predisporre un 
piano articolato secondo le voci indicate nell’ordinanza includendo, se necessario, la segnalazione di 
particolari criticità rientranti nell’ambito e finalità dell’ordinanza, evidenziata nel precedente 
capoverso.  

Processo per la individuazione della proposta di Piano 
Sulla base del censimento trasmesso dalla amministrazione provinciale di Siena, la struttura 

tecnica del Settore “Protezione Civile e Riduzione del Rischio Alluvioni” – già “Sistema Regionale di 
Protezione Civile” - di cui si avvale il Commissario per le proprie attività,  ha predisposto due 
proposte di piano. Entrambe prevedevano la copertura al 100% delle spese relative ad interventi 
appartenenti alla tipologia individuata all’art. 1 comma 3 lettera a), da ora in poi indicati con interventi 
di tipo a). La differenza delle due proposte consisteva nel prevedere, in una prima ipotesi, una 
copertura al 100% degli interventi appartenenti alla tipologia individuata all’art. 1 comma 3 lettera b) 
– da ora in poi indicati con interventi di tipo b) – e, nella seconda, nel considerare per la tipologia b), 
l’assegnazione di un contributo rendendo necessaria la compartecipazione finanziaria degli enti locali. 
In questo secondo caso era possibile riservare una percentuale di finanziamento, indicativamente 
dell’ordine del 10% di quanto previsto in ordinanza, per gli interventi appartenenti alla tipologia 
individuata all’art. 1 comma 3 lettera c) – da ora in poi indicati con interventi di tipo c). 

Le proposte così formulate, anche tenuto conto della modalità con la quale è stato predisposto il 
censimento, sono state trasmesse il 20 gennaio, per posta elettronica, alla amministrazione provinciale 
di Siena al fine di ottenere l’intesa sulle valutazioni effettuate.  

In data 22 gennaio l’amministrazione provinciale di Siena ha comunicato l’intesa sul piano che 
prevede la copertura del 100% per gli interventi di tipo b), motivando la scelta oltre che per la 
difficoltà che gli enti locali avrebbero incontrato nel contribuire alla copertura finanziaria degli 
interventi di tipo b), anche con la difficoltà di poter individuare, in breve tempo, quali interventi 
appartenenti alla tipologia c) dovessero essere finanziati prioritariamente.  

 



 

 

Proposta di Piano 
Tenendo conto delle indicazioni dell’Ordinanza, del Censimento Danni predisposto da parte 

degli enti locali, delle valutazioni tecniche della struttura tecnica del settore “Protezione Civile e 
Riduzione del Rischio Alluvioni” e dell’intesa con l’amministrazione provinciale di Siena, si è 
predisposta la versione definitiva del Piano di Interventi da trasmettere, per approvazione, al Capo 
Dipartimento della Protezione Civile. 

In particolare la proposta prevede di finanziare al 100% gli interventi di soccorso (compresa la 
gestione degli evacuati) nonché gli interventi di tipologia b) che sono stati attivati con la procedura 
della somma urgenza.  

Nella tabella che segue sono individuati, suddividendoli in base alla tipologia di intervento 
previsto all’art. 1 comma 3 dell’OCDPC 300/2015,  

1. i soggetti attuatori degli interventi  
2. l’ammontare delle richieste di ciascun ente attuatore 
3. il finanziamento che i propone di assegnare  



 

 

 
Il totale dei contributi assegnati è pertanto pari a 1.974.824,99 € e rimarrebbero a disposizione 

del Commissario Delegato, da assegnare nella prosecuzione dell’emergenza, 25.175,01 €. Il piano 
degli interventi è costituito oltre che dalla presente relazione e dai seguenti allegati:  

Allegato 1 – Stima dei danni evento 24 – 25 agosto 2015 in provincia di Siena 

Allegato 2 – Interventi di tipo a) – Gestione degli evacuati  

Allegato 3 –Interventi di tipo a) ‐ Spese di soccorso  

Allegato 4 – Interventi in di tipo b) – Interventi in Somma Urgenza 

Allegato 5 – Comuni della provincia di Siena interessati dal Piano degli Interventi. 

 
Il Commissario Delegato OCDPC 300/2015 

Ing. Riccardo Gaddi 



 

 

Allegato 1 – Stima dei danni evento 24 – 25 agosto 2015 in provincia di Siena allegata alla richiesta di riconoscimento di vento nazionale 

 
Per la redazione del piano, è stata effettuata una verifica ed un aggiornamento dei dati già presentati in sede di riconoscimento di emergenza 
nazionale. 
 
 
 
 
 
 



 

 

Allegato 2  
Interventi di tipo a) – Gestione degli evacuati 
 

 
  L’evento non ha determinato la necessità di evacuare la popolazione, se non per un nucleo 
familiare nel comune di Murlo, che è stato sistemato inizialmente in albergo e successivamente ha 
diritto all’autonoma sistemazione, fino al 31/12/2015, in quanto dal primo gennaio 2016 è rientrato 
nella sua abitazione.  

L’importo totale per tale spesa è di  2.900,00 €, che si riconosce interamente. 
 



 

 

 
 



 

 

 
Allegato 3  

Interventi di tipo a) - Spese di soccorso  
 

Le spese di soccorso, sono costituite da interventi quali:  

• la pulizia di fango e detriti dalle abitazioni ed il pompaggio di acqua da edifici pubblici e 
privati;  

• le spese sostenute per l’acquisto di generi alimentari per la popolazione evacuata, volontari 
e personale di protezione civile;  

• il noleggio di attrezzature quali ad esempio segnaletica  stradale, motopompe e carrelli per 
il loro trasporto;    

• l’acquisto di carburante per i mezzi di soccorso e le forniture di materiale quali sacchi di 
sabbia, etc.…  

L’importo totale di tali interventi è pari a 86.466,23 €, a cui è assegnato un contributo finanziario 
del 100%.  

. 



 

 
 



 

 



 

 

Allegato 4   

Interventi di tipo b)- Interventi in Somma Urgenza  

 
 Gli interventi di tipo b), finalizzati alla messa in sicurezza immediata delle aree colpite 

dall’evento, sono stati eseguiti in somma urgenza dai diversi enti attuatori per un importo totale dei 
lavori pari a 1.885.458,76 €.  

Sono state individuate varie tipologie di intervento. 
In particolare sono interventi eseguiti sulle strade, danneggiate sia da frane (tipologia “Frane su 

strada”) sia da difficoltà di recezione del sistema fognario o necessità di ripristino del piano viario 
(tipologia “Strade”), ed interventi idraulici di varia natura per il ripristino del deflusso in sicurezza dei 
corsi d’acqua entrati in crisi a causa delle intense piogge (tipologia “Interventi Idraulici”). 
  Di seguito si riporta la tabella degli importi dei lavori e dei contributi assegnati a valere sulle 
risorse di cui all’OCDPC 300/2015.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  



 

  



 

  



 

  



 

 
 



 

  



 

 
 



 

  



 

 



 

 

Allegato 5  

Comuni della provincia di Siena interessati dal Piano degli Interventi 
 

I comuni interessati dagli interventi di Piano degli Interventi predisposto ai sensi della OCDPC 
300/2015, risultano  

1. Asciano  

2. Buonconvento  

3. Monteroni d’Arbia 

 4. Monticiano  

5. Montalcino  

6. Murlo  

7. Siena  

8. Sovicille  

 
 
 



 

 

 
 

 
 

 
 


